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LEGGI E DEGRETI

DECRETO LilGISLATIVO LUOGOTENENZIAIÆ 15 mar-
zo 10-15, n. 243.
Norme integrative del R. decreto=legge 23 marzo 1944,

n. 103, concernente le paghe dei graduati e militari di
truppa del Regio esercito e gradi corrispondenti della
Regia marina e della Regia aeronautica

l'\\lŒllTO DI SAVOlA
i füNUll'E DI l'IEMONTE

LUOGOTENENTl: bl3NEllALE DI:I. lÌl:GNU

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decretolegge '2.'l marzo 1944, n. 103:
Visto l'arL t del decreto-legge Luogotenenziale 2.5 gin

gno 1944, n. 151,

Art. 1.

Le paghe ordiu'a_rie giornaliere dei sottocapi e co-

muni di leva della Regia marina a bordo su navi in

armamento o in riserva, dei sottocapi e comuni volontari
della Regia marina a bordo e a terra, e dei sot toca pi
e comuni raffermati di leva, sono stabilite nella misura
unica che segue, compiensiva deH'integrazione tempo-
ranea di cui al R. decreto-legge 6 dicembre 1913, nu-
mero 18/B:

Nottocapi e comuni di lera a bordo di navi in artna-

mento o in riserva:

a) comune di 26 elasse . . . . . . . L. 5,34
b) coltiune di P classe . . . . . . . » 6,04

,
c) sottocapo . . . . . . . . . .

» 7,21

Nollocapi e comuni colontari a bordo e a terra:

a) dalla data di arruolamento fino alla
classifica di comune di P classe

. .
. . . L. 6,70

b) durante il primo anno di servizio de-
corrente dalla data di classifica a comune

di P classe
. .

. . . . . . » 6,70
c) dopo un anno di servizio decorrente

lalla data di classifica a comune di P classe » 0,08
d) dopo quattro anni di servizio decor-

renti dalla data di classifica a comune di

Pelasse.............» 12,48
e) ai sottocapi brevettati e sottocapi vo-

lontari che hanno ultimato la ferma comple-
mentare a prémio di anni due . . . . . . » 15,54

f) ai sottocapi volontari con decorrenza
dal 4° vincolo complementare annuale . . » 17,58

Nottocapi e comuni raffermati di lera:

a) dalla data del 1° vincolo annuale a

tutto il 4° vincolo . . . .
. .

.
.

.
. L. 9,08

b) dalla data di ammissione al 5° vine.olo

annuale e fino al 6° vincolo . . . . . . » 12,48

.
Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore nel giorno. sue-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzette

Uffiçiale ed ha effetto dal 1° marzo 1944.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-
sente decreto e di farlo osservare come legge de lo

Stato.

Dato a Roma, addì 15 marzo 1945

UMBERTO DI SAVOIA

BONOMI - DE COURTEN - SOLFÆI
-- CASATI - GASPAROffo

Visto, il Guardasigillf: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 maggio 1945
Atti del Governo, registro n. 4, foglio n. 72. - FRASCA
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Ul-:('llET() LEf;lsLATIYO ITOGOTlŒENZIALE 22 mar-
zo 1945, n. 241.

Aumento delle indennità per servizi e posizioni speciali
nella Itegia aeronautica.

U.\IlŒllTO DI SAVOlA
l'IllNCIPE In l'IEMt)NTlt

,I IM)HOTlfNI'NTIO GIGNICItALIC Ill(L lÌl(GNO

I
coinandati nella liegia aeronautica in servizio aerona-

sigante, quanilo essendone abi:itati in dipendenza del

conseguiniento del brevetto aeronautico militare, siano
in attivitù di volo, è doyuta, salvo il disposto del secondo
comma del successivo art. 4, Pindennità mensile di

aeronavigazione nella misura seguente:
1) L. 985 dalla data del conseguimento del brevetto

aeronautico niilitare;
1n virtù dell'mnorità a Noi elelegata; 2) L. 1000 o 1140 quando abbiano compiuto rispet-
Visto il li. decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1302. con tivamente 15 o '20 anni di effettivo servizio aeronavi-

Vertito nella legge 4 aprile 1935, n. 808, clie approva gante con porrezione delle relative indennitù e siano

le norme sulle liniennità da corrispondere al personale inuniti di brevetto di pilota mi itare d'aeroplano ».
militare e civile tiella llegia aeronautien, e successive

modilicazioni: Art. 2.

Visto l'art. 48 del II. decreto-legge 19 maggio 1941,
n. 583;
Visto il 11. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2 B;
Visto il II. decreto-legge 20 maggio 1944, n. 141;
Visto il (leereto legge Luogotenenziale 25 giugno lull,

n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

l'aeronautica, tli enneerto col Ministro per il tesoro;

Abbiamo sanzionato e promulgliiamo quanto segue :

Art. 1.

Il primo comma dell'art. 1 delle norme approvate
con il li. decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1302, è sosti-

tuito dal seguente:

Il primo comma dell'art. 2 delle norme approvate
con il II. deercio-legge 20 luglio 1934, n. 1302, è sosti-
tuito dal seguente:

« Ai sottuniciali e niilitari di truppa dell'Arma aero
nautica - ruolo imviganti i quali si trovino nelle con-
dizioni di cui :0 preredente art. 1, è dovuta l'indennità
mensile di pilotaggio nella seguente misura:

1) L. 985 lalla data del conseguiniento del brevetto

aeronautico militare:

2) L. 1000 o 1110 quando abbiano compiuto rispet
tivamente 15 o 20 anni di effettivo servizio aeronavi-

gante, con percezione delle relative indennità e siano

muniti di brevetto di pilota militare d'aeroplano ».

Art 3.

« Agli ufliciali dell'Arma aeronautica - ruolo na- La tabella 1 annessa alle norme approvate con II. de

viganti - nonchè agli ufficiali del llegio esercito, della creto-legge 20 luglio 1934, n. 1302, è sostituita da.la

Itegia marina e delle altr.e Forze armate dello Stato seguente:

TABELLA 1.

Indelmità giornaliera di mestiere*

Maresciallo
Sergente

CATEGORIA
nia :Iore Primi Aviert

Avler!

16 classe 26 classe 3• classe
ser ute

affert scelti

1 Motoristi, marconidii, elettromeccanici di
bordo

. . . .

16 ---- 15, 25 14, 75 14, 25 l2 -- 10 -----
----

2 Mon'atori e armieri-art ificieri . . . . . 14, 50. 14, 40 13, 75 13, 25 1 I, 25 10 - -

3 Foto:rafi ed elettrici-ti 12, 25 12 - 11, 75 I i, 25 :0, 75 · 10

4
.

Assistenti tecnici
. . . . . . . . . . 14, 50 13, 50 12, 75 12, 25

5 Autisti
. .

.
. .

.
. .

.
.

11 -- 10,75 10,50 m,25 10 - 10 - ---

6 Ain out i di sanità .
. . . 0, 23 9 -- 9

-- 8, 75 -, 50 4, 25 -

7 Ain o spoeialisti (I), ( )
. . . . . . .

6,50 6e 5,50

1) ILt nominarsi con determinazione minis'eriale.

Al mil tari aiuto oveelallsti, rhe all'att.o del congedo veneano rominati specialisil een detelm'nazione ministeriale, sono dovute

in e .wa di richiamo, le indennità previste per il crado e la categoria cui appartengono.
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Art. 4. Art. 2.

Il n. 20 della tabella III annessa aEe normé appro. La durata del corso di istruzione, il relativo pro
vate con II. decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1302, à gnimma e le prove teoriche e pratiche di brevetto sa

soppresso. • ranno deterininnte dal 31inistero dell'aeronautica con

proprio decreto.

Art. 5· Art. 3.

L'art. 31 dele norme approvate con 11. decreto-legge
20 luglio 1934, n. 1302, ò sostituito dal seguente:

« Le indennità, gli assegni, i compensi ed i sopras-
so.di previsti dal presente decreto sono soggette alle
riduzioni previste dai Ilegi decreti-legge 20 novembre
1930, n. 1101, e 14 aprile 1934, n. 561, ad eccezione delle
indennità di cui agli articoli 1, 2, 4, 11°e 17, che deb-
bono intendersi già depurate delle riduzioni anzi-
dette ».

Possono essere coniandati a frequentare il corso di

istruzione per il conferimento del brevetto di osserva
tore dall'aeroplano:

a) gli ufliciali dell'Arnia aeronautica - ruolo navi

ganti - sino al grado di capitano:
b) gli allievi della :P elasse della llegia Acendelnia

aeronautica: anche se gin forniti di brevetto di pilota
militare.

Art. 4.

L'ultimo capoverso dell'art. 10 del II. decreto 25 niarzoArt. G
1941, n. 472, è sostituito dal seguente:

Il presente decreto ha effetto dal 1° maggio 1944. « 11 conseguimento, alla fine dell'apposito corso, del
brevetto di pilota inilitare d'aeroplano o del brevetto di

rdiniamo, a elliunque spetti, di osservare il pre. osservatore dall'aeroplano è condizione indispensabi'e
sente decreto e di farlo osservare come legge dello per ottenere la nonlina a sottotenente in servizio pernia-
Stato. nente effettivo delPArnia neronautica - ruolo navi-

Dato a Jtoma, addì 22 marzo 1945
ganti ».

Art. 5.

U31BEllTO DI SAVOIA -Il peuultiino capoverso dell'art. 12 del R. deerdo

2., inarzo 1911, n. 472, è sostituito dal seguente:

Bosom -- GAsraito'li'O -- SOLERI « Ottenuta l'idoneità in tutti gli esumi della 3° chase

e conseguito alla fine dell'apposito corso il brevetto th

Oslo, u Guardasigini: TUPINI piÌ0ta militaPe dÍ ROPO.plano o il brevetto di osservatore

t derd oe dei con
,
a ggion1 dalPaeroplano, gli allievi della 3a classe sono nominati

sottotenenti dell'Arma aeronautica - ruolo naviganti
in servizio permanente effettivo ».

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 29 mar-
zo 1945, n. 245. Art. 6.

Istituzione di uh corso teorico-pratico per il consegui-
mento del brevetto di osservatore dall'aeroplano.

U3IBERTO DI SAVOIA

RINCIPE, DI PIEMONTE
IaCOGOTENENTE ÛENERALE DEL lilàGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il li. decreto-legge 2N gennaio 3035, n. 31-1,
\'isto il li. decreto 25 marzo 1941, n. 472;
Visto il li. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B ;
Visto il II. decreto-legge 29 maggio 1944, n. 141;
\'isto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno [911,

n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio tiei 31inistri;
Sulla proposta del Ministro per l'aeronantica, d'intesa

con il 3finistro per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segee.

Art. 1.

Per gli allievi della 3a classe llella Regia Accademia
aeronautica, comandati a fre<pientare il corso di istru-
zione per il conseguimento del brevetto di osservatore

dall'aeroplano, si applicano per sopraggiunta inido-

neità fisica o constatata inattitudine le norme contenute

nell'art. 14 del R. decreto 25 marzo 1911, n. 472, rela-
tivamente alla possibilitit di mnnina a sottotenente in

servizio permanente effettivo nel ruolo servizi dell'Mum

aeronantica, e ciò anche se detti allievi avessero in

precedenza conseguito il brevetto di pilota militare.

Art. 7.

Il numero 1 dell'art. 5 del R. decreto legge 28 gen-

naio 1935, n. 314, ò sostituito dal seguente:
« Dagli allievi delle scuole destinate al reclutamento

degli ufficiali, i iinali abbiano compiuto, con esito favo-
revole, l ultimo anno di corso delle scuole stesse ed

abbiano conseguito il brevetto di pilota d'aeroplano o di

idrovolante oppure il brevetto di osservatore dall'aero-

E' istituite un corso di istruzione teorico-pratico per
plano ».

il conseguimento del « brevetto di osservatore dall'aero-
Art. S.

Plano ». Gli ufficiali dell'Arma aeronautica - ruolo naviganti -

Ad accezione delle mansioni tecniche derivanti dal. in servizio permanente effettivo, in possesso del solo

l'una o dall'altra abilitazione, il possesso del suddetto brevetto di osservatore dall'netoplano, hanno l'obbligo
brevetto è purificato al possesso del brevetto di pilota di conseguire anche il brevetto di pilota militare d'nero-

militare di aeroplano a tutti gli effetti, compreso quello plano. Potranno perciò in ogni momento essere avviati

economico. alle apposite scuole di pilotaggio. •
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Art. 9.

I a inidoneit.\ tisica al pilotaggio o il mancato.conse-
guiniento per inattitudine del brevetto di pilota in¡litare,
al termine del relativo corso, provocheranno per gli
ufliciali di cui all'art. 8, la dispensa dal servizio per-
manente effettivo ovvero, a domanda, il trasferimento
nel ruolo servizi.

Art. 10.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Guzzelta Uf-
priale del Regno, ed ha effetto, per gli allievi della
Regia Arcademia aeronautica, che aversero gia conse-

guito il brevetto di osservatore dall'aeroplano, dalla
data del conseguimento dell'anzidetto hvevetto.

superare il 4 per cento degli organici in vigore per
ciascun grado da capitano a tenente colonnello, il 6 per
cento di quelli dei cohannelli e l'8 per cento di quelli
complessivi per i vari gradi di generale, computandosi
come interi le eventuali frazioni.
Ove il numero degli ufliciali collocati in congedo spe-

ciale non raggiunga la suddetta percentuale, la diffe-
renza potrà essere devoluta al collocamento in tale

posizione di altrettanti ufficiali dei gradi inferiori.

Il presente decreto entra in vigore dalla data della

sua pubblicazione nella Gazzetto Ufficiale del Regno.

Ordiniamo, a chiunque spetti, gli osservare il presente
decreto e di larlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addi 20 inarzo 1945

Ordiniamo, a ellinnque spetti, di osservare il presente
decreto e di farlo osservare conie legge dello Stato. UMlŒllTO I)l SAVOIA

1)ato a lioma, addì 29 marzo 1945 Iloxomi - GAsvuurrro - Souan

Viisco, il Guardasigill¿: TrelNI
( 11:161(T() I)l SAV()IA Ilegistrato alla Corte tlei cattii, a<ltli 25 inayyla 1945

itti del Goverrio, registro it. 4, loflio n. 74. - FluscA

linNOMI - GASPAno'gro -- SOLERI

Viisto, ti GuartlasigillÏ: TUPINE

neyistrato alla Corte <tei conti, addi 25 nuttigio 1945 l)EORETO LEGlHLATIV() Lt10GOTENENZIALE 5 apri
til¡ ilet Goverun, registro it. 4, foglia n. 75. - FluscA le 1945, n. 247.

Aumento delle tariffe telefoniche interurbane e determi·
nazione dei giorni festivi per la loro riduzione.

DI RETO LEGISLATIVO Lt:OGOTENENZIALE 29 mar-
zu 1945, n. 246.

Proroga dell'efficacia della legge 4 maggio 1935, n. 493,
concernente il collocamento in congedo speciale degli uffi=
ciali della Regia aeronautica.

I 1HEltTO DI SAVOIA
PuiNeiria DI PUDMONTID

LUOGOTENIONTID GIONIORALID DEL RIDGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 4 aprile 1935, n. 493;
Visto il H. decreto-legge 15 novembr'e 1937, n. 2351;
Vista la legge 23 niarzo 1940, n. 318 ;
Vista la legge 1° settembre 1940, n. 1390;
Vista la legge 27 febbraio 1911, n. 160;
Vista la legge 18 marzo 1913, n. STS:
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 218;
Visto il H. leereto-legge 29 maggio 1944, n. 141;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Siilla proposta del Ministro per l'aeronantica, d'in-

tesa con il Ministro per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' prorogata per il periodo 1° gennaio 1944 - 31 dicem-
bre 1945 la facoltà del Ministro per l'aeronautica di

collocare, a donianda o di autorità, nella posizione di
congedo speciale gli ufficiali di qualunque ruolo della
liegia aeronautica, alle condizioni, con le modalità e

con il trattaniento economico, di cui alla legge 4 aprile

Il numero degli ufficiali, da collocarsi in tale posi-
zione per il complessivo periodo anzidetto, non pot i

U31lŒ¾TO III SAVOlA
PuiNeiric DI PmstosTie

LUoooTiaNiaNTie GicNmune umL RicaNo

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il R. decreto-legge 23 novembre 1921, n. 1824,

convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decretodegge 8 febbraio 1923, n. 300,

convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884, con-

vertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, e successive

modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 3925, n. 1990,

convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto il R. dec.reto-legge 9 maggio 1926, n. 903, con-

vertito nella legge 10 giugno 1927, n. 100G;
Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1926, n. 1433,

convertito nella legge 18 dicembre 1927, n. 2424;
Visto il R. decreto-legge 13 gennaio 1927, n. 15, con-

vertito nella legge 18 dicembre 1927, n. 2428 ;
Visto il R. decreto-legge 12 maggio 1927, n. 837,

convertito nella legge 22 marzo 1928, n. 589;
Visto il Codice postale e delle -telecomun¡cazioni,

approvato col R. decreto 27 febbraio 1936, n. 645;
Visto il R. decreto 17 novembre 1938, n. 1970;
Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25 gin-

gno 1944, n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 58 ;
Vista la de:iherazione del Oonsiglio dei Ministri;
Rulla proposta del 31inistro Segretario di Stato per

le poste e le telecomunicazioni, di concerto con i Mi-
nistri per il tesoro, per le finanze e per l'industria,
commercio e lavoro;
Abbiamo sanzionato e nromulchiamo ouanto seeue:
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Art. 1. Art. 7.

L'art. 4 del H. decreto egge 20 agosto 1926, n. 143.1,
convertito nela :egge 18 dicenibre 1927, n. 2424, è so-
stituito dal seguente:

« Art. 4. - Le tariffe per le conversazioni telefonielle
interurbane sono stabiHie, ler ogni conversazione di
tre minuti printi, neHa niisura seguente:
Sulle linee di lunghezza totale fino a 25 kni. L. 6
oltre si kin. lino a Gil kni. L. 8

> SI) » » o 100 o o ili
o 1(10 o » » 200 » » 28

0 000 » » o lill) n o :Mi

10\) e o e 600 n a 1 1

» 000 n >> o NDU w n 52

o 800 o » » 1000 » » 01

» 1000 » il o

Art. 2.

L'art. 3 del 11. decreto h gge 12 nutggio 1927, n. 837,
convertito nella legge 22 niarzo 1925. n. SMS, e abroyalo.

Art. 3.

L'ultimo colnina dell'art. ti del R. decreto-legge 23 no-

vembre 1921, n. 1NS-1. convehito ne:la legge 17 apri-
le 1925, n. 473, niodifiento dall'art. 3 des decreto Mini-
steriale 31 dicenibre 1930, è sostituito dal seguente:

« I?er ogni 5 minuti di corrispondenza nei posti te-

lefonici pubblici, L. 2,50 sulle linee sino a :I kin.;
L. 5 sulle linee oltre i :I kin.
Tali tarilÏe si applicano anche agli apparecchi a

prepagamento ».
Art. 4.

Il primo comina de:l'art. 78 del regolamento di ese-
cirzione dei titoli I, II, llI, del libro II del Codi e
postale e delle telecomunicazioni, approvato con H. de-
creto 19 luglio 1941, n. 1198, è sostituito dal seguente:

« Art. 78. -- Ciascun concessionario di linee telefo-
niclie ad uso privato paghern ogni anno allo Stato au

canone di L. 200, per ogni circuito di comunicazione
fino a 3 km. con due stazioni. l'er ogni km. o fra-
zione in piti dei primi tre e per ogni sta»ione in pifi
delle prime due si aggiungern un ennone annuo di
L. 120 ».

Art. 5.

L'articolo unico del 11. decreto 9 aprile 1931, n. 300,
i sostituito dal seguente:

« Articolo unico. - La riduzione delle tarille tele-

funiche, prevista dall'art. 1 del li, decreto-legge 20 ago-
sto 1926, n. 1433, convertito nella legge 18 dicembre

1927, n. 2.124, (= applicabile nei giorni festivi ricono-
sciuti tali a tutti gli etietti civili ».

Art. 8.

L'articolo unico del R. decreto 17 novenibre 1988,
n. 1970, è sostituito dal seguente:
« Articolo unico. - La sopratassa per :e coinunica-

zioni telefonich'e interurbane ed internazioimli effet-
tuute dal donticilio degli abbonati, dai posti telefonici
pubblici e dagli utlici di accettazione ù elevata da L. 0,40
a L. 1,00.
Su tale sovratassa un'aliquota di L. 0,00 dovrà et

sere versata dalla Società all'Azienda di Stato per i
servizi telefonici che ne acquisirà il relativo iniporto
al proprio bilancio ».

11 presente decreto avrà efficacia dal L5 aprile 1915.
Nei territori non ancora restituiti all'Aniniinistrazione
italiana, il presente decreto entrerà 110 vigore dalla dala
di tale restituzione o da quella in cui esso divenga ese-

entivo con ordinanza del Governo 3Illitare Alleato.

Ordinianio che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale
delle leggi e dei decreti del liegno d'Italia, mandando
a cliiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come
legge dello Stato.

Dato a Itoma, addì 5 aprile 1945

UMBERTO DI SAVOIA

RONOMI - CEVOLOTTo - SoLetti -·
PESENTI - GIV)NCHI

Visio, il Guardasigilli: TUPINI
Hegistrato alla Corte dei conti, addì 24 maggio 1945
Alli del Governo, registro n. If, foUlio n. 69. - FluscA

Il primo comma dell'articolo 2 del R. decreto-legge
9 maggio 1926, n. 903, convertito nella egge 16 giu
gno 1927, n. 1000, ò sostituito dal seguente: DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 12 apri-

a La tariffa da corrispondere è stabilita in L. A per le inn, n. 248.

ogni singola conimissione che iniporti un nuntero di Avanzamento dei sottufficiali reduci da prigionia di
parole non superiore a 20 ». guerra.

UMIŒRTO DI SAVOIAArt. 6.
1 ItINCIPE DI PIEMONTI:

L'art. 1 del 11. decreto-legge 13 gennaio 1927, n. 15, Lroa<sre>EXTE Gossimu; ost lie:<ixo
convertito nella legge 18 dicembre 1927, n. 2426, i
sostituito dal seguente: In vittil dell'autorità a Noi delegata:

« Art. L -- Ogni abbonato al telefono potrù ricevere Visto il testo unico delle leggi so!\o stato dei sottaf.
e trasmettere telegrammi a mezzo della propria linea ticiali del Hegio esercito, approvato con R. decreto
telefonica per il tramite di un apposito uflicio di det- 15 settembre 19:12, n. 1514, e successive modifienzioni;
tatura di cui agli artico:i seguenti. Yisto i! H. decreto-legge 5 settenibre 1938. n. 151),
La trasmissione del telegramini per telefono i sog a successive modificazioni;

getta, oltre che ole ordinarie tasse telegrafiche, ad Visto il decreto-legge Luogotenenzinie '25 giugno 191‡,
una sopratassa di L. 2 per ogni telegramma <li 12 pa n 151:
role e di L. 1 per ogni serie successiva di le parole o Visto il decreto legislativo I nogotenenziale l feb-

frazione, a favore del concessionario telefonico ». 1 braio 1913, n. 58;
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Vista la leliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del 31inistro per la guerra, d'intesa

col Ministro per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e proinulgliiamo quanto segue:

Art. 1.

Gli articoli 12, 13 e 11 del R. decreto-legge 5 settem-
bre 1938, n. 1519, sono sostituiti dai seguenti:
Art. 12. - « Il sottufficiale prigioniero di guerra

non puù durante la prigionia conseguire l'avanzamento,
pero la prigionia non interrompe il computo dell'an-
zianità ».

Art. 13. - « Per ciascun sottufficiale reduce dalla
prigiunta il Ministero della guerra, constatata la posi-
zione sia penale che disciplinare in rapporto al fatto
della cattura, dielliara se nulla osti a clie il 80ttuf-
liciale sia preso in esame per l'avanzamento.

11 sottufficiale.raggiunto dal turno di promozione
anteriorniente.o durante la prigionia, clie abbia otte-

nuto la dielliarazione anzidetta e sia riconosciuto idoneo
dalla competente Commissione di avanzamento è pro-
unisso al ritorno dalla prigionia, purchè abbia compiuto
prima della cattura il periodo di servizio alle truppe
richiesto dalle disposizioni in vigore. Nella promozione
gli sarà attribuita l'anzianità che gli sarebbe spettata
a suo turno.

Qualora non abbia compiuto tale periodo di servizio
aHe truppe sarà preso in esame per Pavanzamento e,
se giudicato idoneo, promosso, al termine di un periodo
di servizio alle truppe di tre mesi conseguendo l'anzia-
nità che gli sarelihe spettata se fosse stato promosso a

suo turno.

La promozione lia luogo a tutti gli effetti anclie se non

esista vacanza nel grado superiore e la eccedenza for-
matasi in detto grado è riassorbita al verificarsi della

pnma vacanza.

<e con l'anzianità come sopra stabilita il sottuffl-
eiale risulti ancora compreso in turno di promozione
nel nuovo grado, può ottenere altra promozione, he
gimliento idoneo, soltanto dopo c' e abbia prestato effet-
tivo servizio per almeno sei mesi conseguendo l'anzia-
nità che gli sarebbe spettata se fosse stato promosso a

suo turno, ai soli effetti giuridici ».
Art. 11. -- « Il sottufficiale caduto prigioniero dopo

essere stato ferito in combattimento o comunque in
servizio da offesa del nemico, al ritorno dalla prigionia
is assoggettato alla procedura di cui all'articolo prece-
dente per quanto riguarda l'avvenuta cattura. Ottenuto
il nulla osta, egli, se risulti compreso in turno di pro-
mozione, (= preso in esame a tale scopo e, se giudicato
idoneo dalla competente Commissione di avanzamento,
i promosso, sempre quando abbia compiuto prima della
cattura il periodo di servizio alle truppe richiesto dalle
disposizioni in vigore. Qualora non abbia compiuto tale
periodo di servizio alle truppe, sarà preso in esame

per lhvanzamento e, se giudicato idoneo, promosso, al
terniine di un periodo di servizio alle truppe di tre mesi,
conseguemla l'anzianità che gli sarebbe spettata se

fosse stato promosso a suo turno.

Il sattufticiale elle abbia ottenuto una promozione ai

sensi Iol corama precedente, se con l'anzianità attri-
huitagli risulti ancora compreso in turno di promozione
nel nuovo grado, può ottenere altra promozione con le

norme stabilite nell'unimo conuna del precedente
art. 13.
Il sottufficiale catturato prigioniero durante la de-

genza in luoghi di eura per ferite riportate in circo-
stanze diverse da quelle previste dal primo comma del
presente articolo, o per lesioni .o malattie riportate
in servizio e per cause di servizio, ottenuto il nulla
osta, puù conseguire la proniozione quando abbia com-

pinto prima della cattlica il periodo di servizio alle

tru¡qt richiesto dalle disposizioni in vigore, abbia riac-

quistata l'incondizionata idoneitù fisien e risulti coni-

preso in turno di promozione. In tal caso gli viene attri-
buita la sede di anzianità che gli sarebbe spettata se

fosse stato proniosso a suo turno.

Quando non abbia compiuto il detto periodo di ser-
vizio alle truppe, sara preso in esaine per l'avanzomento

e, so giudicato idoneo, promosso, al termine di un
periodo di servizio alle truppe di tre mesi conseguendo
l'anzianità che gli sarebbe spettata se fosse stato pro-
mosso a suo turno.

La successiva promozione è però subordinata alla pre-
stazione di almeno sei mesi di effettivo servizio, conse
guendo la sede di anzinnita che gli sarebbe spettata
se fosse stato promosso a suo turno ai soli effetti giu·
rhlici ».

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzella Uf¡¡ciale del liegno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Encealta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Hegno d'Italia, mandando a

cliinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare corne

legge dello Stato.

Dato a Roma, a<ldì 12aprile 1015

MIŒltTO DI SAVOTA

RONOMI - CASATI - SOLEkl

Visto, il Guardasigilli: TFINNI

Hegistrato alla Corte dei conti, addi 24 neaggio 1915
Alli del Governo, registro n. 4, foglio n. 68. - FRAscA

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 12 apri-
le 1945, n. 249.

Temporanee modificazioni alle norme sul reclutamento
degli ufficiali del Itegio esercito.

UMlŒllTO DI SAVOTE
l'IIINCIPE DI l'IEMONTE

LTOGOTENENTO GENERALE DEL ](EGNO

In virtù dell'autoritù a Noi delegata;
Visto il testo unico delle disposizioni sul recluta-

niento degli ufficiali del Regio esercito, approvato con

H. decreto 14 marzo 1938, n. .596, e successive modi-
fienzioni:
Yista la legge 9 maggio 1910, n. SGS, sull'ordinamento

del Regio esercito, e successive modificazioni;
Vista la legge 9 maggio 1910, n. 300, sullo stato de-

gli ufficiali del Regio esercito, e successive modifica-
ZIDill ;

Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 10-14,
n. 151;
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Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-
braio 1945, n. DN;
Vista la delib razione del Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del 31inistro per la guerra, d'intesa

con i: 31inistro pov il tesoro;
Abbianto sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

A decorrere dall'S settembre 1943 e fino al 30 giu-
gno 1945, il limite massinio di età previsto dall'aitt. 1
del testo unico delle disposizioni sul reclutamento de-
gli uffleiali del Itegio, esercito, approvato con II. de-
creto 14 niarzo 1938, n. 500, e successive modificazioni,
è elevato a 34 anni per la nomina a sottotenente in
servizio permanente dei sottufficiali di cui all'art. 3,
un. 2, 3 e 4 e all'art. 13 del testo unico stesso.
Tale limite di età, per il periodo suddetto, è aumen-

tato ad anni 40 nei riguardi dei sottufficiali di cui al
precedente comnia che abbiano uno dei seguenti requi-
siti:

abbiano conseguito la laurea presso una università
od un i.stituto superiore del Regno;

abbiano gin rivest ito il grado di sottotenente ai
complemento ed al grado stesso abbiano rinunziato per
partecipare ai concorsi presso la liegia Accademia;

abbiano partecipato ad uno dei eleli operativi deÌ-
l'attuale guerra, conseguendo particolari benemerenze
militari, da valutarsi insindacabliniente dal Alinistro

per la guerra.

Art. 2.

11 iresente decreto entra in vigore 11 giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale del liegno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigi!!0
delle Stato, sia inserto nella Itacroita utliciale delle

leggi e dei decreti del llegno d'Italia, niandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

Jegge delo Stato.

1)ato a lionia, addì 12 aprile 1915

(UlllEllTO 111 MAVOIA

liuNOMI -- CASATI - SOLERI

Visto, il Guardasig|Ili: TUPINI

Registrato alla Carle (Lei conti, addi 24 maggio 1945
Att¿ del Governo, TcUlstro n. 4, (Gylio n. 67. - FRAscA

I)ECRETO LEGTSLATIVO LUOGOTENENZIALE 14apri-
le l945, n. 250.

Provvedimenti per il recupero delle sovvenzioni concesse
dallo Stato ad agricoltori benemeritt.

lINIBEllTO DI SAVOIE
PRINCIPE DI ŸIEMONTE

I roon rost:No: (h:NE:RAT E DEL ÍÌIDGNO

In virtù dell'autoriffi a Noi delegata;
Visti l'ailt. 4 del li. decreto-legge 15 maggio 1931,

n. 032, convertito nella legge 24 marzo 1932, n. 314, e

il 11. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1944, conver-
tito nella legge 21 marzo 1932, n..312, che autorizzano
la concessione di contributi straordinari a favore di

agricoltori, enti ed associazioni particolarmente bene
meritij

Visto il decreto 18 febbraio 1933 dei 3Iinistri per
l'agricoltura e le foreste e per le finanze, che detta le
norme per disciplinare la corresponsione dei predetti
contributi straordinari;
liitenuta la necessità di disporre il recupero dei con-

tributi straordinari concessi, giustificato dalla trasfor-
nmta situazione econon11ea, per la quale le aziende sov-

venzionate realizzano rilevanti increnienti patrimoniali
e di reddito; .

Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25 giu-
gno 1911, n. 131;
Visto l'art. 2 del decreto legislativo Luogotenenziale

P febbraio 1945, n. 58, recante norme sull'emanazione,
promulgazione e pubblicazione di decreti Luogotenen-
ziali e di altri provvedimenti;
Vista la deliberazione del Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Alinistro per l'agricoltura e le fo-

reste, d'intesa con i 3linistri per il tesoro e per la grazia
e giustizia :

Abbiamo sanzionato e promulghiario quanto segue:

Art. 1.

E' autorizzato il recupero dell'ainmontare, al tasso
del 5°

,
di tutte le annualità erogate dei contributi

straordinari concessi ad agricoltori, enti, associazioni
in applicazione dell'art. 4 del R. decreto-legge 15 mag-
gio 1931, n. 632, con-vertito nella legge 24 marzo 1932,
n. 314, e del 11. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1244,
convertito nella legge 24 niarzo 1932, n. 312.
E' pure autorizzato il recupero del valore attuale, al

tasso del 5°/,, delle annualità da erogare dei contributi
innanzidetti, quando i niedesimi abbiano formato og-
getto di cessione, fermi restando gli impegni assunti
dallo Stato per i pagamenti ancora da·etfettuare nyli
enti muinanti.
Per i contributi non ceduti, non si farà luogo al paga-

mento delle annualità rimaste da corrispondere alla
data di entrata in vigore del presente decreto.

Art. 2.

Il debito a carico dell'agricoltore e dei suoi eredi,
dell'ente e dell'associazione, enlcolato alla data di iscri-
zione in ruolo a norma dell'art. 1° sarà ricuperato in
dieci rate semestrali comprensive dell'interesse del 5°

,

le quali sono rese esigibili a decorrere dal 1° Inglio 1005,
con le norme e i privilegi stabiliti per le imposte era-

riali.
Art. 3.

Il credito dello Stato costituisce, per l'intero ammon-

tare, onere reale sui singoli beni immobili, formanti
l'attuale consistenza della azienda del concessionario,
in misura proporzionale ai corrispondenti redditi impo-
nihili, assistito dal privilegio previsto dall'art. BTid
Codice civile, con grado posteriore a quello degli altri
crediti privlegiati dello Stato, ma senza pregiudizio
delle ipoterhe e dei diritti reali di ogni genere anterior-
mente acquistati da terzi sui beni stessi.

Art. 1.

E' consetitito, in ogni tempo, il riscatto totale o par-
ziale delle rate ancora da pagare, con lo sconto del Gy
annuo e con lo sgravio dal privilegio degli immobili
corrispondenti all'importo delle rate riscattate.
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Art. 5.

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo
a quello della pubblicazione nella Gaz:ctla Ufficiale del
liegno.

ruiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella liaccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del liegno d'Italia, niandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser.vare come

legge LIlo Stato.

Dato a lionia, addì 14 aprile 1915

1 lllEllTO I)I SAVOIA

Bososti - GULLO - SOLERI -

TFPIN1

Vis'o, il Guanta,sigilli: TUPINI
Itegi.stralo alla corte dei conti, addi 25 maßUio 1945

Alli del Governo, registro n. 4, foglia n. 71. - FRASCA

lŒGHETO LEGISLATIVO LL OGOTlŒENZIALE10mag-
Rio 1915, n. 251.

Temporanea modificazione del sistema di pagamento delle
spese di gestione dei magazzini di vendita dei generi di
monopolio,

lDIIIERTO lil SAVOIA
I.'RINCII'E Ill I'IE310NTE

I unnoTexeXTE GiesauAuß DEL RIDGNO

In virtù dell'autorità a Noi de.egata;
Visto il H. decreto-legge 8 dicenibre 1927, n. 2238,

sulla costituzione dell'Amministrazione dei monopoli
di Stato, convertito nella legge 6 dicembre 1928, nu-
mero 3-174;
Visto il R. decreto 14 giugno 1941, n. 577, sull'ordi-

namento dei servizi di distribuzione e vendita dei ge-
neri di inanopolio:
Vista la le ge T giugno 1928, n. 1335, circa la inser-

zione, nei contratti d'appalto dei magazzini di vendita
del generi di monopolio,.della clausola per la revisione

delle indennità di gestione;
isto il H. decreto-legge 13 giugno 1910, n. 001, sulla

revisione dei prezzi nei contratti di pubbliche forniture,
convertito, con moditienzioni, nella legge 26 ottobre

1940, n. 1676;
Visto il decreto legisEnivo Luogotenenziale 5 otto-

bre 1914, n. 300, che scioglie il Consiglio d'amministra-
zione dei monopoli di Stato e ne deferisce le attribu-
zioni al Ministro per le finanze;
Vista il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 11015, n. 58, recante nuove norme sull'emana-

zione, promulgazione e pubblicazione di decreti Luogo-
tenenziali e di altri provvedinienti;
Visto l'art. -1 del decreto-legge Luogotenenziale 25 giu-

gno 10-14, n. 151 :

Vista la deliberazione del ('onsiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del 31inistro per le finanze, di con-

certo con il 31inistro per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Le spese che i gestori dei magazzini di vendita dei

generi di monopolio incontrano per il trasporto dei

sali e dei tahneelli dai luo lii di rifornintento alla sede

del magazzino e per la restituzione dei vuoti sono rim-

borsate su presentazione di regobiri parcelle vistate
da: competente ispettore conipartimentale dei 31ono-

poli di Stato e munite del visto per la congruità della

spesa, da parte della Prel'ettura o in mancanza, del più
vicino Comando della Regia guardia di finanza o dei

Reali carabinieri.
Sono pure rimborsate, su presentazione di parcelle

documentate ed accettate co. proprio visto di benestare
del predetto ispettore, le altre spese che dall'Ammini-
strazione dei monopoli siano ritenute strettamente ne-

cessarie per la gestione dei sali e dei tabacchi.

Art. 2.

Le disposizioni del precedente articolo sono appli-
cabili dal lo luglio 1943, nei casi e limitatamente al

tempo in cui, anxieln corrispondere le normali inden-
nità di gestione. di cui all'art. 45 del R. decreto 14 giu-
gno 1941, n. STT, siano state rimborsate ai gestori dei
magazzini le spese di esercizio.

Art. 3.

La revisione dele indennità di gestione, richiesta dai
magazzinieri in base alle norme vigenti, può essere

concessa con decorrenza anteriore alla presentazione
della domanda, gunndo risulti che questa, a causa di

avvenimenti bellici, non sia pervenuta in tempo agli
organi competenti dell'Amministrazione dei monopoli.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il primo giorno
del mese successivo a queno della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiole del Regno ed avrà efficacia sino
ad un anno dopo la cessazione dello stato di guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.

Dato a lioma, addì 10 maggio 1945

U31BERTO DI SAVOIA

Roxosu - Soixal - PESENTI

Visto, il Guardasigilli: TUPINI
Ilegistrato alla Corte dei conli, addi 29 maggio 1945
Alli del Governo, registro n. 4, foUtio n. 89. - FluscA

DECRETO LUOGOTENENZIALE 5 aprile 194ö, n. 252.

Modificazioni alla composizione del Consiglio di ammi-
nistrazione de1Plspettorato generale della motorizzazione
civile e dei trasporti in concessione.

U31HEHTO DI SAVOIA

PRINeleE 01 PIEMONTE

LuocoTENENTie GiaNienAue niet RIOGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 11 del H. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000,

con disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati
civili dello Stato;
Visto il R. decreto 5 maggio 1941, n. 370, che rior-

dina i servizi e i ruoli del personale dell'Ispettorato
generale della motorizzazione civile e dei trasporti in
concessione :

Visto il H. decreto-legge 12 aprile 1944, n. 109, che
costituisce in deroga agli articoli 11 e 68 del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2000, e per la durata dell'attuale
stato di guerra, una commissione unica, per einsern
dicastero, per gli affari del personale civile delle Am

ministrazioni dello Stato;
15
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Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 25 gen-
unio 1945, n. 14, con la cessazione delle Commissioni
unielle per gli affari del personale, istituite transitoria-
mente presso i 31inisteri, e il ripristino degli organi
normali per l'amniinistrazione e la diseiglina del per-
sonale;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926,

n. 100 ;

Visto l'art. 5 del decreto legge Luogotenenziale 25 giu-
gno 1914, n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb

braio 1915, n. 59;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del 31inistro Segretario di Stato per
i trasporti, d'intesa con il 3Iinistro Segretario di Stato
per il tesoro :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 3 del R. decreto 5 maggio 1941. n. 370, così
modificato:
« ll Consiglio d'anuninistanzione, chiainato a pronun-

ziarsi sui provvedimenti riguardanti il personale del-

l'Ispettorato generale della motorizzazione civile e dei

trasporti in concessione, è presieduto dal 31inistro o,
in caso di assenza o impedimento, dal Sottosegretario
di Stato ovvero dal funzionario pit'l elevato di grado o

pin anziano.
Del Consiglio di amministrazione fanno parte il di-

rettore generale, l'ispettore generale superiore o in
mancanza un ispettore generale amniinistrativo, un

ispettore generale tecnico ed il capo del personale.
In caso di assenza od impediniento, il direttore ge-

nerale ed il capo del personale sono sostituiti dai fun-
zionari chiamati a farne le seei. purchè, per il ca¡>o
dB personale, si tratti di funzionari di grado non infe-
riore al settimo, e gli ispettori generali amministra-
tivo e tecnico da funzionari di pari grado.
Un funzionario di gruppo A dell'Ispettorato generale

della niotorizzazione civile e dei trasporti in conces

sione di grado nou inferiore al nono, esercita le funzioni
di segretario.
lininuinte periaangono le disposizioni di eni ai Regi

decreti 14 ottobo 1932, n. 1510. E ottobre 103-1. n. 1TSS.
1° Inglio 1937, n. 1393, in quanto non contrastino con

quelle del presente decreto ».

Art. S.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a iello della sua pubblicazione nella Gazactla

fifficiair del Regno.

Udinialno che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato. sia inserto nella Marcolta ufficiale delle

leggi e dei leereti del Regno d'·Italia, mandando a

chiunque spet ti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1015

U31HERTO DI RAVOTA

10 UMI - - CEltABONA - 60LERI

WMo, il Guarriasigilli: TFrist
net¡isirrun alla Curie (¡c; me!! ,shFi 5 nutriflio !¾5

itú del Govertta, reí¡Mro it i 10t|G in 70. -- FRAscA

DECRETO LCOGOTlŒENZIALE 8 marzo 1945, n. 253.

Approvazione del nuovo statuto della Società nazionale
di previdenza, con sede in Roma.

N. 153. Decreto Luogotenenziale 8 marzo 1913. col

quale, sulla proposta del 31inistro per l'indust ria,
il cournercio e il .avoro, di concerto con i 31inistri

per la guerra, per la marina, per l'aeronautica e per
le finanze, viene approvato il nuovo statuto della So-

cietà nazionale di presidenza, con sede in Roma,
secondo il testo annesso al decreto stesso composto
di n. 55 articoli.

Osto, il Guartlasigili: TCPINI
Registralo alla Carte dei conli, addì 28 maggio 1¾5

DECllETO LUOGOTENENZIALE 14 marzo 1945, n. 254.

Riconoscimento della personalità giuridica della chiesa
di San Francesco di Paola, in comune di Sambiase (Ca·
tanzaro).

N. 254. Decreto Luogotenenziale 14 marzo 1945, col
quale, sulla proposta del 31inistro per l'interno, viene
riconosciuta la personalità giuridica della chiesa di

San Francesco di Paola, in comune di Sambiase (Ca-
tanzaro).

\ s o, il Guarilusigilli: TUPINI

neyistrato alla Corte de¿ conti, a,ddi 2 maggio 1945

DECRETO LUOGOTENENZIALE 14 marzo lor n 255.

Riconoscimento della personalità giuridica dell -tuto
delle suore discepole di Gesù Eucaristico, con sede in Tri-
carico (Matera).

N. 255. Decreto Luogotenenziale 14 marzo 3945, col
quale, sulla proposta del 3Iinistro per l'interno, viene
riconosciuta la personalità giuridica dell'Istituto delle
suore discepole di Gesù Eucaristico, con sede in Tri-

carico (Matera).

\ls'o. il Guartlasiflilli: TUPINI

Registrato GUrt Corte dci cortit, addì 2 raaggio 1945

DECRE 'O DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINidi NT 30 aprile 1945.

Nomina del commissario straordinario per la temporanea
amministrazione dell'Ente autonomo « Mostra triennale
delle terre italiane d'oltremare ».

IL PlŒSII)ENTE 1)EL CONSIGLIO 1)EI MINISTRI
PHI3IO 31INISTIiO SEGHETARIO DI STATO

AIINISTRO AD INTERI31
PEH L'AFRICA ITALIANA

Visto il R. decreto-legge 6 maggio 1937, n. 1750, con-
vertito con modifienzioni nella legge 30 dicembre !!MT,
n. 2677, che istitui in Napoli l'Ente autonomo a 31ost ra
triennale delle terre italiane d'oltremare »;
Ýisto il 11. decreto 4 aprile 1938, n. 2215, che approvo

lo statuto dell'Ente;
Visto il 11. decreto-legge 21 agosto 1943, n. 730, snHo

sciogliniento degli organi deliberativi degli enti pubblici
e la nomina di commissari straordinari:
liitenuta la necessità di affidare ad un comnussario

straordinario la estione dell'Ente autonomo « 31astra

triennale delle terre italiane l'oltremare o;
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Deereta:

Art. 1.

E' nominato comunssario straordinario per la tem-

paranea amministrazione dell'Ente autonomo « Mostra
triennale delle terre italiane d'oltremare » Pavv. Fral-
cesco 3laglietta.

Art. 2.

La vigilanza di cui all'art. 3 del R. decreto-legge
6 inaggio 1937, n. 175ti, à esercitata a mezzo di un col-

legio composto da un rappresentante del 31inistero del-
l'Africa italiana, da uno del 3linistero del tesoro e da
uno del 3linistero dell'industria, commercio e lavoro,
designati dai rispettivi Ministri, nonche da un rappre-
sentante di ciascuno dei seguenti enti: comune di Na-

poli, provincia di Napoli, e Banco di Napoli.
Presidente del collegio è nominato il consigliere di

Stato (laetano Vetrano. Per la validitù delle delibera-
zioni del collegio di vigilanza hasta la presenza di almeno
quattro anembri.
Il collegio decide a maggioranza di voti. In caso di

,parità prevale il voto del presidente.
Funzionern da segretario un funzionario del ruolo di

governo dell'Amministrazione coloniale di grado non

superiore al 7°.
Art. 3.

Al commissario straordinario sono attribuiti i poteri
del comniissario generale e del Consiglio generale del-

l'l nte.
Gli atti del commissario sonocompiuticon vãserva del-

l'approvazione del Collegio di vigilanza la quale dovrà

essere richiesta entro i venti giorni successivi alla data
di einscun provvedimento commissariale.
Mancando l'approvazione l'atto del commissario è da

considerarsi inesistente.

Art. 4.

Il Collegio di vigilanza premlerà in esame tutti i

provvedimenti adottati dalla gestione commissariale

disposta con decreto 10 gennaio 1914 del Prefetto di

Napoli. Dei provvedimenti non approvati il commis-
saria straordin:n·io disporrù la revoca entro i trenta

giorni dalla pronouria del f'ollegio di vigilanza.

Art. 5.

Il presidente del Collegio di vigilanza riferisce al

Ministro per l'Africa italiana ed a quello per Pindu-

siria, commercio e lavoro sull'andninento della gestione
commissariale e ne riceve le direttive.

lioma, addì 30 aprile 1945
BONOMI

DELTETt) DEL 1 ILES1DENTE DEL CONSlGLIO DEI
IllNisTill 25 maggio Rui

Nomina del commissario per la gestione delle sedi della
Soc età italiana per il gas site in territorio tornato all'Am=
ministrazione italiana.

1L 1 IllàSIl)llNTll l)EL CONSlfl 10 l)ll! 31INISTRI
I'HI31() 3lINISTIN) SECHI:TAltlf) l)l STAT()

Visto il decreto legislativo l.uogotenenziale 19 otto-

bre i!H 1, n. 120, sulla nomina di cominissari e di sin-

daentori per la gestione delle iniprese private ponees-
siunarie di pubblici servizi o di beni di pertinenza dello

Stato o che esercitano una attività riconosciuta d'inte-
resse generale, nonche di società che fruiscono di finan-
ziamenti o di partecipazioni o garanzie da parte dello
Stato:
Visto l'art. lti del decreto legislativo Luogotenenziale

26 aprile 1945, n. 221), concernente la facoltà di nomi-

nare un contmissario alle imprese aventi la sede princi-
pale in territorio non tornato allAniministrazione ita-

linna, per la gestione delle sedi secondarie, tiliali e

agenzie che si tro.vino in territorio restituito all'Ammi-
Histrazione italiana ;
Considerato che a causa deHe attuali circostanze la

Società italiana per il gas, con sede in Torino, si trova
nella impossibilità di funzionare regolarmente nelle

sedi in territorio toriutto .fil'Amministrazione italiana;
S'entito il Ministro per l'industria, il commercio e

il lavoro;
Decreta:

L'avv. gr. cord. Frassati Alfredo ò nominato comailis-
sario per la gestione delle sedi della Società italiana per
il gas in territorio tornato all'Amministrazione ita-
liana.
Per le sedi predette sono conferiti al commissario i

poteri del .presidente e del Consiglio di amministrazione
della Società.
La gestione del commissario ò sottoposta alla vigilanza

del Ministro per l'industria, il coinmercio e il lavoro.

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficialc.

Roma, addì 25 anaggio 1945
BONOMI

(767)

DEOllETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 20> maggio 1945.

Nomina del commissario per la temporanea gestione
della Società Italiana Pubblicità Radiofonica Anonima
(S.I.P.R.A.), con sede in Torino.

IL PRESIDENTIC DEL CONSIGLIO DEI MINISTRJ
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il R. decreto-legge 15 novembre 1943, n. 8/B;
Visto il R. decreto-legge 24 gennaio 1944, n. 20 ;
Visto il decreto del Tribunale di Itoma in data 16 apri

le 19-15, col quale il rug. Arturo Mondovì è stato nomi-

nato curatore speciale della Società Italiana Pubblicitù

liadiofonica Anonima (S.I.P.H.A.), con sede a Torino;
Ritenuto che, esercitando il 3iinistero delle poste e

delle telecomunicazioni la vigilanza sulla predetta 80-

eietà, è necessario che in luogo di un curatore speciale
sia preposto un commissario governativo alla gestione
straordinaria delle sedi ed agenzie che esplicano la loro
attività nel territorio anuninistrato dal Governo ita-

liano;
Ritenuto che lo stesso rag. Arturo Mondosì ò per-

sona idonea ad esercitare le funzioni di commissarm

governativo ;
Decreta:

Art. 1.

Il rag. Arturo 310ndovi è innuinato commissarm per
la temporanea gestione deHa Società Italiana Pul blicith
Hadiofonica Anonima (S.T.P.H.A. per le sedi ed agen-

zie site nel territorio sottoposto all'anuninistrazione
1 del Governo italiano.
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Art. 2.

Il rag. Mondovl assumerà la rappresentanza della
detta Società e l'amministrerà in sostituzione degli or-
gani ordinari di aamministrazione sotto la vigilanza
del Ministero delle poste e delle telecomunicazioni.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addì 26 maggio 1915
BONOMI

(768)

DEORETO MINISTERIALE 8 maggio 1945.

Condizioni generali di trasporto di cose con autoveicoli
disposto dall'Ente Nazionale Autotrasporti Cose.

IL MINISTllO PER I TRASTOllTI

Visto l'art. 8-lettera e) del decreto legislativo Luogo-
tenenziale 17 agosto 1944, n. 188, relativo alla istitu-

zione dell'Ente Nazionale Autotrasporti di Cose

(E.N.A.C.)
Decreta:

Articolo unico.

I trasporti di cose con autoveicoli disposti dall'Ente
Nazionale Autotrasporti Cose sono sottoposti alle con-

dizioni generali allegate al presente decreto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga,zzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì S maggio 1945

Il Ministro : CERABONA

Ente Nazionale Autotrasporti di Cose (E.N.A.C.)

CONDIZIONI DI TRASPORTO

1. -- Il tra.sporto di cose con autoveicoli disposto dal-

l'Ente Nazionale Autotrasporti Cose è regolato dalle disposi-
zioni di cui al capo VIll, sezione la e :P del titolo III del

quarto libro del Codice civile e da quelle che seguono.

2. - Per ogni trasporte deve essere compilata apposita
richiesta conforme al modello predisposto dall E.N.A.C., che

può essere acquistato presso le stazioni de:l'Ente.

3. - L'accettazione delle richieste di trasporfo è subor-
dioata alla decisione dell'autorità cui le medesime vanno

dirette.
4. - La data di effettuazione del trasporto ë stabilita

dall'E.N.A.C. secondo l'ordine di precedenza Ussato dall'auto-
rità a.ll'uopo preposta e in relazione alla disponibilità dei
mezz1.

5. - Avutà comunicazione dell'accettazione d,ella sua ri-
chiesta, il mittente, a garanzia delle spese di trasporto, deve
costituire un desposito cauzionale, il cui auunontane è stabi-
lito dall'Fr.N.A.C.

6. - Il trasporto deve essere scortato da un foglio di
via, contenente anche le indicazioni relative alla merce ca-
ricata.

Le indicazioni suddette debbono essere sottoscritte dal
mit‡ente, dopo che questi si sia assicurato dell'esatta corri-
spondenza alle cose consegnate.

Le eventuali correzioni devono essere controfirmate ed i
nuovi numeri indicati in tutte lettere. Non sono ammesse

a.brasioni.
11 contratto d'i trasporto si intende concluso quandö il

inittente ha caricato e consegnato le cose ed il vettore gli ha
a sua volta consegnato la ri.cevuta d.i carico debitamente
comupletata e nrmata.

7. - Il trasporto viene tassato in base alla a tariffa unica

per i trasporti di cose su strada con automezzi = ed alle
relative conßizioni di applicazione, stabilite con decreto del
Ministro per i trasporti, di concerto col Ministro per l'indu-

stria, commercio e lavoro.

8. - Il mittente è tenuto a consegnare tutti i documenti

necessari per le eventuali operazioni (doga.nali, daziarie, di
polizia, ecc.) richie6ti dalle leggi e dai regolamenti in vigore
per la effettuazione del trasporto ·

9. - Il mittente risponde delle conseguenze delle indica-
zioni incom )lete o irregolari nelle quali fosse incorso nella

compilazione della richiesta o che avesse sottoscritto sul

foglio di viaggio, henchë della mancanza, insufficienza o ine-

sattezza dei documenti, che deve consegnare in base a quanto
detto nel punto precedente.

10. - Il mittente deve dichiarare esattamente le cose con

la denominazione comunemente usata iii commercio e rispon-
dente alla loro natura.

11. - Il mitteme puo pretendere, a sue spese, il riconosci-

mento del peso della merce trasportata, solo quando sul luogo
di carico e scarico vi siano i mezzi all'uopo occorrenti, ed il
riconoscimento del numero dei colli quaando la composizione
della spedizione 10 Consente, e clù non causi ritardi al carico.
I risultati di tali verrifiche devono essere riportati nel-

l'apposito spazio del f.d.v. e controfirmati dal trasportatore.
12. - I colli devono essere distinti con marche e numeri

e con l'indicazione della località di destinazione.
Il mittente deve imballare le cose che lo esigono, in modo

da permettere il caricp, il trasporto e lo scarico, senza pericolo
di perdita o di avaria, oppure,di danni alle persone, al mate-
riale ed alle altre cose trasportate. Se l'imballaggio non cor-

risponde a tali condizioni, o se le cose non appaiono in buon
stato di conservazione, il vettore può rifiutare il

, trasporto
riscuotendo le somine di cui al punto 20), oppure pretendere
speciale dichiarazione nella colonna e annotazioni » 'del f.d.v.
dal quale risulti la mancanza e l'insufficienza dell'iinballag-
gio, ovvero i difetti delle cose. -

13. - Non è ammesso gravare la merce di assegno o pre-
tendere dal vettore la corresponsione di spese anticipate.

14. - Le tasse e le altre somme gravanti sul trasporto
devono essere pagate dal mittente.

15. - Le eventuali operazioni e formalità doganali, da-
ziaria, di polizia e simili, devono essere espletate dal mittente
o dal destinatario

16. - Il mittente può far scortare i trasporti che uti-
lizzano completainente l'automezzo, da persone di propria
fiducia.

Non si assume alcuna responsabilità circa eventuali danni
ed infortuni alla scorta.

17. - Il carico, la stivatura e 10 scarico delle merci devono
essere eseguiti a cura e spese del mittente o del destinatario.

18. - Il carico e 10 scarico devono essere eseguiti dal-
l'alha sino ad un'ora dopo il tramonto, anche nelle dome-
niche e nei giorni festivi.

19. - Non sono ammesse modificazioni al contratto di
trasporto.

20. - La mancata esecuzione per fatto del mittente di un
trasporto ricliiesto, dá diritto al vettore di riscuotere le tasse
e i diritti -competenti al trasporto medesimo, per tutto il
percorso che l'automezzo effettuerà inutilmente.

21. - La ricansegna delle cosie trasportate può essere
effettuata soltanto al destinatario old al suo legittimo rappre-
senta.nte, intendendo per tale anche un famigliare, un socio
o un commesso.

22. -- Quando si scopra una irregolarità al trasporte o

quando l'avente diritto ne affermi l'esistenza, si deve sten-
dere un processo verbale per tonstatare la natura e lo stato
della spedizione stessa, l'entità, e quando possibile, le cause
della irregolarità
L'accertamento deve essere fatto, sempre che possibile,

in presenza del mittente o del destinatario, e in ogni caso
in presenza di un funzionario dell'E.N.A.C., di un rappresen-
tante del trasportatore e di due testimoni. All'occorrenza può
essere fatto intervenire un perito scelto di comune accordo
fra vettore ed avente diritto. Qualora questi non raggiungano
tale secordo, ciascuno può nominare un perito proprio. ,

Quando infine sorga una divergenza anche fra i due pe-
riti questi ne nomineranno un terzo. Le spese di perizia ed í
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ritardi causati dall'accerttunento, graveranno in proporzione
delle relative responsa.bilità oli, in casi dubbi, in parti uguali.

l.e risultanze di fatto d.el processo verbale retiatto in con-
contradittorio col mittente o col destinatario o col perito da
essi noniniato, hanno piena effica,cia per il vettore, per il
mittente e per il destinatario. I,e risultanze di fatto del pro-
eesso verba.le redatto senza contradtlittorio, fanno fede 11no a

prova contraria. Restano in ogni caso impregiudicate le ri-
spet,tive ragioni tii diritto.

M. - le indicazioni del f.d.v. relative al peso .etl alla
quantità dei colli, fanno prova contro il vettore solo quan<lo
siano state fatte le relative verifiche e ciò risulti dal foglio rli
via medesimo.

In ogni caso non si risponde del peso o della quantità
quando risult.i evidente per le condizioni del trasporto che al
difetto del peso o di quantità non corrisponde una mancanza
reale di merce.

M. - Quando da irregolari dichiarazioni fatte dal mit-
tente possa derivare l'applicazione di tasse o corrispettivi
inferiori a iluelli dovuti, vielle gravata sul trasporto la cliffe-
renza fra i dule prezzi, ce11tputata per l'intero percorso dalla

partenza all'arrivo, piti una sopratassa pari a 5 volte la
differenza medesima.

Quando da irregolare indicazione sulla ric11iesta di tra-
sporto possa derivare l'indebit.a assegnazione di un auto-

mezzo, l'indebita precedenza nell'assegnazione stessa o l'eva-
sione alle norine sulla disciplina del coniincreio, il trasporto
put's inoltre essere sospeso o niesso a disposizione delle auto-

rità conipetenti.
25. - Si presume l'irresponsabilità del vettore:

per danni alle cose consegnate alla rinfilsa, senza ini-

ballaggio e con irnballaggio difettoso o non conforme a quanto
detto al purito 1& qu:uido per la loro natura esse richiedano

invece un iniballaggio per preservarle da perdita o da avaria;
per daluli clie possano derivare da carico o da stivatura

dcfettosa o da tui risellio liierente alle operazioni di carico,
stivatura o scarico;

per danni toccati alle merci che per cause inerenti alla

loro natura sono esposte al rischio particolare di perdersi in
tutto o in parte, o til avariarsi;

per avaria o fuga (11 animali vivi;
per danni alle merci il cui tra.sporto avviene sotto

scorta, quando siano derivati da oniessa vigilanza <lella

SCOllit;

per danni denunciati dopo il ricevimento della merce

e nei terniini cli cui all'art. 1698 c. c.

26. - Nei casi di perdita o di avaria, la specie e la qualità
delle cose si desumono da.l f.d.v. Se su questo siano indicate

in motlo non preciso o non rispondente alle cose realmente

spedite, la indennità è calcolata:

a) nel caso di avaria, in tiase alla specie ed alla qualità
delle cose spetiite, constatate in base al punto 22);

b) nel caso di perdita tot.ale, in base alla specie ed alla
qualitA di minor valore,. salva la prova nei modi consentiti
tial e. c., delle cose realniente spotlite;

c) nel caso di perdita parziale, in base alla specie ed
alla qualith tiella parte rimasta, se qtiesta possa ritenersi
in tutto omogeneo con la parte perduta. Diversamente se-

contin le llornie suh b).
Il valore dell'intera spedizione o di parte di essa, si cal-

cola in bas.e ai prezzi correnti sul luogo e nel tempo della
riconsegna, destminarioli clalle mercuriali dei luoghi di arrivo
oli iTI mancanza, (la quelle del luogo, più vicino, o in difetto
di mercuriali, lla altre fonti di prova.

Se risulti che la cosa realmente spedita era per valore
inferiore a quella riichiarata, l'indennità si calcola in base
alla cosa realmente spedita.

2'i. - I reclami per irregols.rità ai trasporti, devono essere

presentati dall'avente diritto, in duplice originale, all'ufficio
dell'E.N.A.C. che ne ha rilasciato il f.cl.v. Ciascun resclamo
deve riflettere una sola spedizione ed essere corredato da
tutti i documenti che possono giustificarlo

11 funzionario a,ccettante restituisce al reclamaante uno
dei due originali, clopo avervi apposto il timbro dell'E.N.A.C.
Ja data del ricevimento e la sua finna.

Il Ministro
Presittente dell'E.N.A.C.

CERABONA

(770)

DECRETO MINISTERIALE 20 maggio 1945.

Sottoposizione a sequestro della filiale di Roma della
Società anonima Mabo, con sede in 31ilano, e nomina del
sequestratario.

IL MINISTRO PER IL TESORO

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 1942,
n. 1100 ;
Visto ,il decreto legishitivo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 33;
Ritenuto che in base agli elementi emersi dalla

istruttoria è risultato che la filiale di Roma, sita in
via Novara nn. 8-14, della Società anonima Mabo, eon
sede in Milano, si trova nelle condizioni previste dal-
l'art. 1 del Regio decreto-legge succitato, in quanto
nelPazienda hanno prevalenti interessi persone di na-
žionalità della Gernionia, ed è quindi opportuno sot-
toporre l'azienda stessa a sequestro;

Decreta:

La filiale di Tinma della Società anonima Mabo, con
seile ili Mi.ano, e sotioposta a sequestro ed è nominato
sequestratario il prof. Piserchia Gaetano.
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'at-

tività a cura del sequestratario.
II. presente decreto sarù pubblicato neBa Gazzetta

Ufßciale de: Regno.

Roma, addì 20 maggio 1945

Il Ministro:. SOLERI
(773)

DECRETO MINISTERIALE 20 maggio 1945. .

Sottoposizione a sequestro della ditta Cristhinna Erna
Krause in Rappaport, con sede in Roma, e nomina del
sequestratario.

IL MINISTRO PER IL TESORO

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 1942,
n. 1100;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

braio 1945, n. 33; - -

Ritenuto che in base agli elementi emersi dalla
istruttoria è risultato che la ditta Cristhiana Erna
Krause in Rappaport fu Otto, con sede in Roma, piazza
Trinità dei Monti n. 16 (vendita libri antichi), si trova
nelle condizioni previste dall'art. 1 del Regio decreto-
legge succitato, in quanto nell'azienda hanno preva-
lenti interessi persone di nazionalità della Germatiin,
ed è quindi opportuno sottoporre l'azienda stessa a

sequestro;
Decreta:

La ditta Cristhiana Erna Kranse in Rappaport, con
sede in Roma, è sottoposta a sequestro ed è nominato
sequestratario il sig. Riva Primo.
· E' autorizzata la continuazione dell'esercizio del-
l'attività a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato neHa Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 20 maggio 194.5

Il Ministro: SQLux
(774)
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DEORETO MINISTERIALE 22 maggio 1945.
Sottoposizione a sequestro della Società di fatto Sikan

Walter (Gualtiero) iti Fr4ncesco e Orosk Nicola fu Man-
rizio, con sede in Itoma, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER IL TESORO

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 194.2,
n. 1100 ;
Visto il decreto legislativò Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 33;
Ritenuto che in base agli elementi emersi dalla

istruttoria è risnitato che la .Società di fatto Rikan
Walter (Gualtiero) fu Francesco e Orosk Nicola fu

Maurizio, con sede in Roma (piazza Barberini n. 4),
esercente vendita oggetti d'oro e d'argento, si trova
nelle condizioni previste dalPart. 1 del Regio decreto-
lägge succitato, in quanto nell'azienda hanno preva-
lenti interessi persone di nazionalità della Germania,
ed è quindi opportuno sottoporre l'azienda stessa a

sequestro;
Decreta :

La Società di fatto Sikan Walter (Gualtiero) fu Fran-
cesco e Orosk. Nicola fu Maurizio, con sede in Roma,
è sottoposta a sequestro ed è nominato sequestratario
il rag. Cevoli Emilio.
E' autorizzata la continuazione delPesercizio deH'at

tività a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufßciale del Regno.

Roma, addì 22 maggio 1945

Il Ministro: SOLERI

(775)

DECRETO DELL'ALTO COMMISSARIO PER L'AL1-
MENTAZIONE 26 maggio 1945.

Convalida di provvedimenti di licenziamento del perso-
nale degli organi ed enti dipendenti dall'Uilicio per i ser.
vizi dell'alimentazione.

L'ALTO COMMISSARIO PER L'ALIMENTAZIONE

Visti i rapporti presentati dai commissari liquida-
tori degli uffici ed enti di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 7 febbraio 1945, pubblicato
nella Gazzetta Ufßciale del 13 stesso mese, dei licenzia-
menti disposti tra l'8 settembre 1943 e il 4 giugno 1944;
Ritenuto che detti licenziamenti furono determinati

esclusivamente dalla effettiva riduzione di lavoro veri-
ficatasi a causa della particolare situazione creatasi
dallo svolgimento delle operazioni belliche ;
Considerato che i predetti uffici ed enti non hanno

svolta alcuna attività posteriormente al 4 giugno 1944
e successivamente sono stati soppressi con il citato de-
creto del Presidente del Consiglio;
Visti gli articoli 2, n. 1, e 3 del decreto legislativo

Luogotenenziale 5 ottobre 1944, n. 249, relativo all'as-
setto della legislazione nei territori liberati;

Decreta:

Sono convalidati i licenziamenti del personale dei se-
guenti 'fici ed enti, disposti nel periodo di tempo com-
preso tra l'S w ttembre 1013 ed il 4 giugno 1914:

Ufficio distribuzione cereali, farine e paste, isti-
tuito con decreto Ministeriale 25 marzo 1941, pubblicato
nella Gazzetta Ufßciale n. 74 del 27 marzo 1941;

Ufficio distribuzione olio e grassi alimentari, isti-
tuito con decreto Ministeriale 28 febbraio 1941, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufßciale n. 114 del 15 maggio 1941;

Ufficio controllo formaggi, istituito con decreto Mi-
nisteriale 17 aprile 1941, pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale n. 95 del 22 aprile 1941, smodificato con decreto

Ministeriale 13 aprile 1943, pubblicato nella Gazzetta

Ufßciale n. 87 del 15 aprile 1943;
Ufficio centrale prodotti ortofrutticoli, istituito con

decreto IMinisteriale 15 maggio 1943, pubblicato nella
Gazzetta Ufßciale n. 119 del 22 maggio 1943;

Comitato centrale degli esperti per la valutazione

del bestiame da macello, istituito con decreto Ministe-

riale 2 gennaio 1941, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 46, del 22 febbraio 1941;

Commissione centrale per il controllo del vino e le

dipendenti Commissioni tecniche provinciali, istituite
con gli articoli da 9 a 12 del decreto Ministeriale 23 set-

tembre 1942, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 228
del 28 settembre 1942;

Comitato per il controllo sulla macinazione e pasti-
ficazione e sulPattuazione dei piani industriali, istituito
con decreto Ministeriale 3 settembre 1941, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 211 del 6 settembre 1911,
modificato con i decreti Ministeriali 6 febbraio 1943

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale n. M dell'11 feb-

braio 1943 e 16 maggio 1943, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 129 del 4 giugno 3943;

Comitato per la gestione della cassa centrale uova,
istituito con l'art. 6 del decreto Ministeriale 7 febbraio

1943, pubblicato nella Gazzetta Uffwi°ale n. 37 del 15 feb-
braio 1943, modificato con decreto Ministeriale 30 ago-
sto 1943, pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale n. 207 del
6 settembre 1943;

Associazione nazionale dei consorzi provinciali tra
macellai per le carni, di cui al decreto Ministeriale

5 aprile·1941, pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale n. 86
del 10 aprile 1941.

Roma, addì 36 maggio 1945

L'Alto Conunissario: BERGAMI

(769)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELI/INDUSTRIA
DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Nomina del liquidatore e del condiutore dei Consorzi

provinciali ed interprovinciali dei trebbiatori

con decreto Ministeriale del 26 a,prile 19¾, il gr. uit.

rag. Luigi Fioravanti è sMto nomiento liquidatore dei Con-

sorzi provinciali ed interprovinciali dei trebbiatori e della re-

lativa Federazione nazionale e l'avv. Aldo Monticelli è stato

incaricato di coadiuvare il rag. Fioravami, e sowituirlo in

caso di assenza o imipedimento.

(739)
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MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICD

(1• pubblicazione)
Diffida per smarrimento di certificati d'iscrizione di rendite nominative

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. de-
creto 17 luglio 1910, n. 536, e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, e art. 16 del de-
creto legislativo Luogotenenziale 25 gennaio 1945, n. 19, si notifica che ai itermini dell'art.. 73 del citato regolamento fu de-

nunziata la perdita dei certif\cati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione
affinchè, previe le formalità presaritte-dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del della
.

ÍNTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito i ser i z i one di ciascuna
iscrizione

Lire

Cons. 3,50 % 554955 Parrella Emilio fu Nicola, domiciliato a Montorsi di S. Angelo 17, 50
.

(1006) - a Cupolo (Benevento).
Id. 849247 Parrella Margherita di Angelo, nubile, domiciliata .in Arpaise 350 -

(Benevento).
Id. 782689 Confldenza Castallo-Fratelli, in Teano (Caserta) . - - - 1.400 --
Id. 774453 D'Ermo Eduardo fu Francesco, domiciliato a Mignano (Caser- 87, 50

ta), ipotecata per cauzione.
Id. 956496 Corsetti Lucia fu Giovanni, moglie di Vincenzo Beltrami, domi- 133 -

(Solo per la proprietM ciliata a Roma, con usufrutto vitalizio a Corsetti Adele fu
Giovanni in Veronesi.

cons. 3,50 % 30581 Opera di Giovannella Dequatris, in Randazzo (Catania). - 14 -
(1902)

Prest. Red. 3,50% 151091 Opera parrocchiale Giovannella Dequatris, in Randazzo (Cata- 1.358 --
nia.

Id. 147237 Opera parrocchiale Giovannella Dequatris, in Randazzo (Cata- 020, 50
nia), rappresentata dalla Deputazione della chiesa parroc-
chiale S. Maria di Randazzo.

1 . 137722 Opera Pia Giovannella Dequatris. in Randazzo (Catania). .
42 -

Id. 131055 Opera De Quatris, in Randazzo (Catamia) . , , . . 1.134 -
Id, 54169 Come sopra . . . . .

. . . . . . . 938 -
- Ill. 10024 Opera De Quatris, in Randazzo (Catanda) . . . . . 175-
Id. 382826 Opera parrocchiale Giovannella De Ouatris, in Randazzo (Ca- 7 -

tania).
Id. 248917 Pia Opera Giovannella De Quatris, in Randažzo (Catania) . 3.017-
Id. 229357 Opera parrocchiale Giovannella Dequatris, in Randazzo (Ca- 175-

tania).
Id. 210230 Opera Pia De Quatris, in Randazzo (Cotania) - · · • 3, 50
Id. 187342 Pia Opera Giovannella De Quatris, in Randazzo (Oatania) · - 10, 50

Itend. 5°/o 199515 Figuccio Michela fu Stefano, moglie di Figuccio Vincenzo, do- 1.145 -
(Solo per la proprietà) miciliata a Trapani; con usufrutto a Pecorella Leonarda

fu Liberale Ved. Figuccio.

Id. 199511 Figuccio Liberale fu Stefano, interdetto sotto la tutela di Fi- L145 -
(Solo per la proprietà) guccio Vincenzo fu Pietro, domiciliato a TrApani, con usu-

frutto a Pecorella IAonarda fu Liberale Ved. Figuccio.

Id. 194444 Ferrone Ottavio fu Umberto, minore sotto la patria potestá 600 -
della madre Ricciardi Maria fu Francesco ved. Ferrone,

domiciliato a Capua (Napoli).
Id. 10888 Napolitano Ester di Francesco, nubile, dom:lcGiata a Nola (Ca- 1.200-

serta), vincolata per dote.
Id. 15844 Raimondo Francesco di Tommaso, minore sotto la patria po- 150 -

testà del padre, domiciliato a Castelbuono (Palermo).
Jd. 126328 Satariano Pietra o Pietrina di Giuseppe, moglie di Spataro 920 -

Francesco, domiciliata a Caltanissetta, vincolata per dote.

Id. 126329 Come sopra . . . .
. . . . . .

80 -

Id 395698 Rucco Elvira di Vincenzo, nubile, domiciliata a Venafro (Cam- 70 ) -

pobasso), con usufrutto vitalizio a favore di Baggi Ferdi-
nando fu Luigi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che otto mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del

presente avviso nella Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state op-

posizioni notificate a questa Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

Roma, addl 17 maggio 1945 11 direttorf Venerate: POTENZA

(750)
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MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diflida per rinnovazione di quietanze ricevuto
di certificati del Consolidato 3,50 % (1906)

(1• pubblicazione): Avviso n. 17.

E' stata chiesta la rinnovazione per esaurimento delle
quietanze di -ricevute dei seguenti certificati del Consolidato
3,50 (1906) :

N. 485483 di annue L. 52,50, intestato all'Arcicontraternita
della Misericordia di Pi6toia (Firenze) ; *

N. 561727 di annue L. 1197, intestato a Marenco Vincenzi
fu Giacinto, nubile, dom. a Torino, vincolata per dotá,

N. 452819 di annue L. 280, intestato all'Asilo infantile
.

Gaetano Crosti, in Cairate (Milano);
N. 271802 di annue L. 3,50, inte6tato alla Confratprnita di

Maria SS.ma Incoronata sotto 11 t.itolo di San Giovanni, nella
Cattedrale di Ripatransone (Ascoli);

- N. 679313 di annue L. 290,50, intestato a caserta Raffaele
fu Giuseppe, dom, a Catanzaro, ipotecata per cauzione;

N. 801023 di annue L. 59,50, intestato a Caserta Raffaele tu
Giuseppe, dom. a Gerace (Reggio Calabria), ipotecata per cau-
zione;

N. 500461 di annue L. 948,50, intestato al Legato Landl
per un posto di studio in Torrita (Siena);

N. 454695 di annue L. 133, intestato a Martino Maddalena
fu Nicola Maria, moglie di Marino Giuseppe fu Francesco,
dom. in Tufara (Campobasso), vincolata per dote;

N. 377457 .di annue L. 252, intestata come la precedente;
N. 76022 di annue L. 7, intestato alla Brebenda dei Cen-

surati (Brindisi);
N. 342633 di annue L. 10,50, intestato alla Cappella d1

San Rocco, in Introdacqua (Aquila), amministrata dalla lo-
cale Congregazione di carità.

Essendo i detti certificati mancanti del secondo mezzo

foglio dei compartimenti semestrali, già usati per la riscos-
stone degli interessi, si diffida chiunque possa avervi interesse
che, trascorsi otto mesi dalla data della prima pubblicazione
nella Gazzetta T]ffiefale del Regno, senza che siano state noti-
ficate opposizioni, si procederà ai termini dell'art. 169 del re-
golamento 19 febbraio 1911, n. 298, e dell'art. 16 decreto-legisla-
ttvo Luogotenenziale 25 gennaio 1945, n. 19, alla chiesta ope-
razione.

Roma, addi 22 maggio 1965

fl direttore gen€Tale: PØrENZA
(785)

MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di quietanza di sottoscrizione
al Prestito redimibile 5 % (immobiliare)

(1· pubblicazione). Avviso n. 18.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie
nona, n. 128392, dell'importo di L. 66,75, rila6eiata 11 20 otto-
bre 1939 dall'Esattoria comunale di S. Demetrio nei Vestini
(L'Aquila), per 11 versamento della 16 rata di sottoscrizione
al Prestito redimibile 5 g (immobiliare), dovuta dalla ditta
Marimpietri Andrea fu Demetrio, iscritta all'art. 7 del ruolo
fabbricati del comune di S. Demetrio nei Vestini, con delega
allo stesso Marimpietri Andrea fu Demetrio per il ritiro dei
titoli definitivi di detto Prestito.

A norma, pertanto, dell'art. 19 del R. decreto 20 novem-
bre 1937, n. 1903, e art. 16 del decreto legislativo Luogotenen-
ziale 25 gennaio 1945, n. 19, si fa noto che, trascorsi otto mesi

dalla data della prima pubblicatione del presente avv 0

nellallazzella Ufficiale.del Regno, senza che siano intervenute
opposizioni, questa Amministrazione rilascerà alla sezione

di Regia tesoreria provinciale dell'Aquila l'attestazione che

terrà le voci della quietanza smarrita agli effetti della con-

segna dei titoli deflnitivi del Prestito.

Roma, addl 22 niaggio 1945

Il direttore generale: P(TTENZA

(786)

MINISTERO DEL TESORO
DIVISIONE la · PORTAFOGLIO

Media del titoli del 25 maggio 1945 - N. 117

Rendita 3,50 % 1906
. . . . . . . . . . .

L 106, 15
Id. 3,50%1902 ...........» 87-
Id. 3%lordo............» 7',20
Id. 5%1935 .

..........» 97,05
Redimibile 3,50 % 1934

. . , . . . . . . . » 88,20
Id. 5%1936 ...........• 97,00

Obbligaz. Venezie 3,50 % . . - , . . . . . = 95-
Buoninovennali5%(15giugno 1948) . . . . • 96,75

Id. 5 % (15 febbraio 1949) . . . .
» 95, 55

Id. 5 % (15 febbraio 1950)
.

. . .
» 95, 10

Id. 5 % (15 settembre 1950)
.
. . » 95, 15

Id. 5 % (15 aprile 1951)
.
. . . . » 95, 10

Id. 4 % (15 settembre 1951) . . .
» 87, 55

Media del titoli del 20 maggio 1945 . N. 118

Rendita 3,50 % 1906
. . . . . . . . . . .

L. 107, 25
Id. 3,50%1902 ...........• 87--
Id. 3%1ordo............» 73,20
Id. 5%1935 ............» 97,40

Redimibile 3,50 ¾ 1934 a . . . . . . . . . • 88, 50
Id. 5%1936 ...........» 96,80.

Obbligaz. Venezie 3,50 % . . . . . . . . . • 95 -
Buoni novennall 5 % (15 giugno 1948) . . . .. = 96, 80

Id. 5 % (15 febbraio 1949) . . . . » 95, 65
Id. 5 % (15 febbraio 1950) . . . . = 95, 30

.
Id. 5 % (15 settembre 1950) . . .

• 95, 45
Id. 5 % (15 aprile 1951) . . . . .

» 95, 45
Id. 4 % (15 settembre 1951) . . . » 88 --

Media dei titoli del 28 maggio 1945 · N. 119

Rendita 3,50 % 1906
. . . . . . . . . . . L 109 -

Id. 3,50%1902 ,..........» 87-
Id. 3%1erdo............» 73,20
Id. 5%1935 ............» 98,10

Redimibile 3,50 % 1934 . . . . . . . . . .
= 89, 90

Id. 5%1936 ...........» 98,20
Obbligaz. Venezie 3,50 % . . . . . . . . • •

,
95-

Buoni novennall 5 % (15 giugno 1948) . . . . » 97, 25
Id. 5 % (15 febbraio 1949) . . . . • 96, 25
Id. 5 % (15 febbraio 1950)

.
. . a > 96, 10

Id. 5 % (15 settembre 1950) . . .
• 96-

Id. 5 % (15 aprile 1951)
.
. . . .

» 96-
Id. 4 % (15 settembre 19513

.
.
.

> RS, 70

GIOLITT1 GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAEl E g€Tenie

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C.


